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Fabio Massimo il Temporeggiatore(2)
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Polibio, Storie, III, 90

TRADUZIONE:

Pertanto (Fabio) seguiva in appresso da vicino i nemici e li preveniva nell’occupare quei luoghi che per esperienza sapeva favorevoli. Accompagnato da grande quantità di vettovaglie, non permetteva mai che i soldati andassero a saccheggiare o si allontanassero qualche volta dalla trincea, ma tenendoli sempre strettamente uniti aspettava il momento e il luogo opportuno e in questo modo prese molti prigionieri e uccise molti nemici che con noncuranza si erano allontanati in disordine per depredare. Agiva così da una parte per sottrarre una quantità sempre fissa di nemici, dall’altra per rinvigorire i suoi soldati  avviliti con vittorie parziali far riprendere ad essi animo in poco tempo .
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